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Skinhead, nazisti e fascisti in Ticino: mai più!

Una recente inchiesta condotta dal quotidiano la Regione Ticino ha portato alla luce un inquietante fenomeno che starebbe prendendo piede anche nel nostro cantone e, in particolar modo, nelle Tre Valli: la diffusione di idee di estrema destra con riferimenti espliciti (espressi nei termini e nelle simbologie) al nazismo e al fascismo.

I riferimenti a questa ideologia totalitaria che tante morti e disastri generò all’intero nostro Continente, portando anche alle spaventose conseguenze della seconda guerra mondiale, serpeggiano anche sui social media e vengono propagati sovente anche da persone che si manifestano in modo esplicito.

Il fenomeno, che ha gravi aspetti di natura politica e sociologica, comporta pure dei possibili risvolti di natura penale.
I sottoscritti deputati chiedono pertanto al Consiglio di Stato:


1. Se sia al corrente del fenomeno, con quali mezzi lo monitori e come lo valuti;

2. quali misure intenda adottare per arginarlo e, laddove necessario, reprimerlo;

3. quali strategie intenda mettere in campo per sostenere una cultura della cittadinanza basata sul reciproco rispetto.
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